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Come deve cambiare la politica CEE 

Agricoltura : 
se invece di rapinare 
e distruggere... 

I l direttore rii aSulo - 21 Orv» 
r i ha fallo ' .•pere, in una no
ia ilei 18 febbraio. clic unii 
a i rollile rispoMo alle noMie 
obiezioni (argomentino) a pro
posilo ili un articolo pubbli-
calo »ul «no suoniate col Ulu
lo « Dir i j i i - i im in agricoltura », 
por il louo eccessivamente po
lemico ilei neutro M-rillo. ( I O M 
ci ha ponil i prima col -i leo-
/ i o e poi con una penosa le
zioncina ilei prof. (ìiii<eppc 
(ioloinlio elio d o i e i n incllere 
le ro*e a po-to M I I piano teo
rico («i fa per d i r e ) . 

Siccome un no«tio M H T C ' - Ì -
I O in ler iento, definito « più 
calino e ponderalo », dà l'or-
ra»ione ad Alberto Mocci di 
perdonare i nostri peccali e 
di darci una rispo-t.i anebo di 
merito, non vogliamo perde
re la |>0"ibil i !à ili <i i lupparn 
un di<eor«o e--rn/. ialc non so
lo per r i n c o l l i l i .t, ina per 
I V i onomi.i i tal iana. 

\ c n i a m n ai fa l l i , «cubando-
f i «e dobbiamo a lo l l e ripe-
lerci . |,a polemica è sorla per
dio. le no-tre po- i / ion i ' l i l la 
r i forma della politica agricola 
comunitaria « direbbero accen

tualo il d i r ig i -mo e po-lo fine 
alla libera circolazione delle 
merci ». l inceo abbiamo «<>-
«temilo e <o<ioniamo che è 
e-allaineule il coi ihar io . 

(Ionie è nolo, i l .Mercato 
agricolo comune ci penalizza 
due l o l l e : (piando importia
mo e (|uaiid.) esponiamo. I 
rc-Kolamenli comunitari — è 
inutile rifar.io ipii lulta la 
Moria — hci-ordano una pro
le/ ione piglia ad alcuni pro
dotti (carilo, latto, cereali) 
o non ad altri (prodott i me
d i te r rane i ) ; mentre per i pri
mi ci è l'ohblif:o ri;ioro«o del
la prefeten/a romui i i iar ia , «i 
può cioè acquietare, carne e 
bilie Millanto al l ' interini della 
( immil l i la , per i secondi ijue-
-la prefereii7.i è mollo elasti
ca. D'altro canto, la fine del
la «labilità monetaria e la f luì -
tua/ ione dello moneto elio ne 
è derivala a l l ' inter im della 
( ' lumini la, baimo - C O I I \ olio i 
mceodiii-'Uii per la f i-*a/.ionc 
ilei prezzi, introducendo cor-
i e t t i l i corno la svalutazione, 
la l i ia ion io . ;:li import i coin-
pou-nl i i i che li.inno provocalo 
l ì l loriori d i - torr ioni , coilfu-io-
n: e -peru la / ion i . 

Come correggere 
e in quale direzione? 

Dinanzi a ipic' la binazione. 
lui '» le forze poliliclie domo-
craliebe baiiuo rhic- lo la re-
l i - ione della politica agrico
la comune con un loto del 
Sonalo pr ima e della Laniera 
poi . 

(ionie corroboro ed in qtia-
I" direzione? I.a qiie-l ione *i 
r falla più probante e acuta 
in l ista i le i r in^re - -o nella Lo-
ninnila di Spagna. Grecia e 
Portogallo I I ' a que-lo punto 
rbe *i è accesa la di-.ctis-ioiie, 
poiché alcuni o-ponenli della 
Coufapricolli ira e della ( ioidi -
rolli hanno sostenuto che, co-
L I Ì O I I I I O ipio-la occa-iono. hì-
«o^iiaia o-loiiiloio ai prodotti 
mediterranei i prixi legi prolo-
/ io . l i - l ie i accordali ai prodot
ti delle agricolture del dentro 
e Nnti l l'airupa. l imi molla 
oiie-là i so-lenilori di (pie-la 
to-i non hanno però fletto 
che e-lenilere i l protezioni-
-mo < i « n i f : r t \ i a i i i c i n a r - i ad 
iiii 'ecoiiomia pili i ip"il . i e l i 
beral '* . hanno fallo un disror-
«o -dilanio perequat i lo , a 
mi-tro avi Lo i l lu-or io e pc-
riculo-o. 

I.a uo-i ia po-izioue. In r i -
peliamo, - i fonda sul coiivin-
rimonto i l i • bi-o^na r idur le 
l ' a i ' a del prole / io i i i -mo. ilc-
>lin.ire più mozzi al r imi l i -

lai i iouto delle slrull i ire a^ri-
.•oie e cominecciali, rendere 
più coii ipciit i ld l 'agricoltura 
italiana ma anche l 'apricnl-
tura europea rispetto, ad esem
pio, il quella (lenii Stati L u i -
l i , e fare quindi i conti nel
la i n a l i n e ini -tira possibile 
cui mercato. Abbiamo anche 
dello che quo-lo non signi
fica la fine della politica dei 
prezzi , bon-i una mia f inal iz
za/ ione vtM-.io un'agricoltura 
- l i l i ipp. i la e competit iva e 
non ier«n un'agricoltura di 
rapina e di distruzione dei 
prodotti . Da qu i . la no-tra 
propo-la lo l l a non ad allar
gare, ina a l imitare la spe-a 
per il pro tc / iou i -mn. In quale 
modo? Non certo attrai or«o 
gli strumenti n*<urdi di cui 
parl i l i a prima il fonilo di n.S'o-
/c - 21 Ore» «ni « dir igi -nio 
in agricoltura « o *iir«-i*««i\:i-
iiienle lo -io->-n direttore de! 
giornale. Alberto Mocci , « im
ponendo .«He impro-e di .-c-
•.niie le norme di produzione 
od i re ta t i l i prezzi che i pro
grammatori potranno indica
lo .). ma -labileii i lo por osili 
pao-i membro della f ionul-
•lil.'i la (piota m.tssiir a di pro-

• lollo proietto a 
( ciiii iniià e cioè 
l>ileiile omopeo. 

-pe-e della 
del contri-

Una strada che è 
illusoria e impraticabile 

Oiio«lo non Mellifica che ili I l i - t o nelle «curie ?oltiinane 
(po i prodotto Ì paesi intere»- j quando - i m i e i a otleiiore il 
«ali non debbano o po--ano j prolezìoui-mo per lo palate n 

due anni fa quando «i voleva ;ir<niiii ne quanto de-ideraiio, 
ma — ceco i l punto — a loro 
-pe-e. Ne*«una imposizione 

ottenere l.i 
le carole 

.stessa cosa per 
in Sicilia. D'altra 

«inilidi, ina snilceila/ione — ] parte, non - i \ ede perché un 
anche al lraier«o l'economia di 
una parte della «pesa ogni de-
«tinaia dalla Comunità al pro
tezionismo — a «limolare r in-
t io iamenl i . r icomers ioni . r i -
«trii l l i ir. izii ini. rapporti più sa
ni col mercato. 

Abbiamo detto che l'altra 
l i a è i l luforia r impraticabi
le per molt i i no l i l i che r i -
hadiamn: ini ianzi lul lo perché 
in un periodo di crisi ro- ì 

coltivatore di palale, carole o 
cipolle, nel momento in cui i l 
mercato non assorbe il «no 
prodotto, non debba chiede
re lo «ie-so iMl lamei i to ilei 
produttore di burro o. anche 
«e in misura minore, del pro
duttore di arance. 

Occorre u-cire da qur«la 
spirale infernale, o almeno 
m i i i i u r i i r e ad uscirne I I m i -
ni- l ro M.irrora — che cert.i-

Bruxel le* con qualche trofeo 
in più dei • «uni predecessori, 
ma rena impal l inalo rome gli 
altr i da una logica «piotai» 
imposta da chi ha ottenuto in 
passalo regolamenti più \ a n -
laggiosi. 

I'er questo, r i s t i a m o , «fi l 
za iattanza e lenendo conio 
delle enormi difficoltà dovute 
ai rapporti di forza esistenti 
al l ' interno della Comunità, 
che occorre av i i a re una m i m a 
politica. Del resto, quando A l 
i a r l o Mucci rit iene di nieller
ei in difficoltà chiedendoci 
clic fine abbia fallo la qunrla 
d i re t t i la ( IKK (quel la che pre
vede aiuti |»er l 'agricoltura il i 
montagna) non sa di dart i la 
zappa «ni piedi , perché quella 
d i re t t i la ha trovato e t ro ia 
difficoltà di attuazione non 
per incapacità delle Regioni . 
ma proprio per crre««o di 
dirigismo. I.a pretesa il i det
tare da Bruxelles le direttr ici 
per r i«lrutl i i rare l 'agricoltu
ra — prima con le Ire diret
tive del '72 e poi con questa 
specifica per l'agricoltura di 
montagna — si è dimostrala 
assurda. Pensare ad esempio 
per la montagna ad aiuti che 
sostengano la singola az.ie.ida 
senza preoccuparsi di inler-
l e n i i extra -«zienilali indi lo.-n-
«ahili per alcune opere, com
presa l ' irrigazione in monta
gna. senza considerare ì pro
blemi del territorio e quindi 
Ira l 'altro !"e-iseiiza di iufr.i-
sirii l lure (strade, acqua, elet
tricità) significa «oliatilo la
sciare sulla caria «ia le diret
t i l e . sia i m i l i a r d i . Lo «foizo 
f j l lo da alcune Regioni ( f ra 
l'altro il Piemonte e l 'Kmi l ia ) 
di attuare insieme tulle le di 
r e n i l e e di collegarle con altr i 
interventi , ha t ro ia io ostaco
li enormi nella burocrazia cen
trale e comunitar ia , producen
do. per eccesso di dir igismo. 
quei r i lardi che lamenta A l 
berto .Mocci. 

I n def ini t iva, non «ì può far 
a mono di pensare che l 'agri
coltura abbia bisogno di meno 
dirigismo burocratico da Bru
xelles. da Roma e dalle .«tcs-e 
Regioni e che abbia bisogno, 
i i i iece. di una programmazio
ne che consideri insieme la 
azienda, i l terr i tor io, le rone 
omosenec |>er coltura. le Re
cidil i . così come anche se in 
maniera impcrfoll . i si lenia di 
fare col a quadrifoglio n e con 
il piano agricolo al imentare. 

Comprendiamo rbe inler-
l en t i pronramnidlori i lemorra-
liei — sì democratici , caro 
M u r c i . perrhé di«eu««i alla lu 
ce ilei «ole e con la partecipa
zione di tul l i gli interessati — 
significhino rompere i l rap
porto diretto Ira azienda e 
potere politico, che ha carat
terizzato l ' intervento pubbl i 
co in agricoltura e nel l ' indn-
stria canalizzando f inanzia
menti e credil i non d m e era 
necessario, ma in ragione del 
potere contrattuale e ili cor
ruzione clientelare dei benefi
c iar i . O l i e«empi «ono tanti 
che non basterebbe que«lo 
giornale a elencar l i . Anrhe 
questo è un modo per avvia
re un rapporto più serio tra 
le aziende ed i l mercato e 
per arcre«rere la responsabi
lità «lei t i tolari delle aziende 
e degli organi pubblici che 
«ono chiamali oggi, alla Iure 
del «ole. non «olo a cor re i -
sere le «torture del passalo. 
ma a tracciare la «traila buo-

VENEZIA -1 giovani discutono sugli episodi di sopraffazione 
*' I iTaataaaaMiaiii il I • • a M i — i i i • a » — I l i — I M B — I B I 1 | i • ir - - _ • • - . — - • 

Duemila st udenti contro la violenza 
Un'assemblea al Palazzetto dello sport conclusa da un voto unitario - Un'altra riunione in un cinema conferma l'esistenza 
di incertezze e divisioni - Cala la tensione negli istituti - Parlano alcuni docenti - La mappa delle azioni intimidatrici 

«PIANO» DEI PARLAMENTARI PER NAPOLI A Montecitorio si 
è tenuta ieri una 

assemblea dei parlamentar i napoletani di tutt i i parti t i democratici per esaminare le inizia
tive da prendere sui problemi di Napoli e della Campania. E' s ta to deciso di nominare una 
commissione r is tret ta la quale dovrà elaborare un documento da presentare ai parti t i e 
al presidente del Consiglio incaricato. Il documento della commissione sarà esaminato mer
coledì prossimo, quando tornerà a riunirsi l'assemblea dei par lamentar i democratici. NEL
LA FOTO: una recente manifestazione per l'occupazione 

Per l'attuazione della terza rete 

Marcia indietro di Colombo: 
via libera al piano RAI-TV 

I lavoratori dello spettacolo sciopereranno il Z marzo 
contro gli ostacoli e i ritardi frapposti alla riforma 

acuta in Kuropa è impen-a- | niente, lo r i rono-ciamo. è il 
bile destinare risor-e i>er d i - i migl iore ilei min i - t r i sm-cedu-
tlruggcrc prodotti , in «-cromlo 
luogo perché .il protezionismo 
non c'è l imi te . I.o abbiamo 

I 
11-i in que-i i .-inni — tui ioien-
i lo-i deolro ipie-la logica tor
na spe-'o dai n tornei » di 

ROMA — 1-e reazioni imme-
mediate e ferme contro !.i 
sortita del ministro delle Po
ste Colombo intenzionato a 
bloccare il piano triennale di 
invi stimoliti varato dal con-
5-i.̂ lio d'amministra/iono Iel
la RAI-TV hanno sortito un 
primo effetto positivo: un in
contro svoltosi ieri t ra il mi
nistro e il direttore della 
azienda. Berte, assistiti via 
alcuni funzionari, ha ribadi
to la priorità del servizio puo-
blico e ha sancito la sostan
ziale validità del programma 
messo a punto dagli ammini
stratori dell'azienda. L'esame 
del piano in sede ministeria
le andrà quindi avanti e. .-e 
il ministro manterrà la paro
la. la sua approvazione po
trà avvenire anche prima 
dei termini (23 aprile pros
simo) fissati dalla convenzio
ne che regola l'attività del-

j l'ente radiotelevisivo. Contem
poraneamente la Federazio
ne lavoratori dello spettacolo 

j ha annunciato per il 2 mar 
i zo uno sciopero di tuti i 
| lavoratori della RAI-TV e del 
j le consociate a sostegno de! 

ILI nella quale ci «ia po«to , ] a riforma e del piano tricn-
per miti i produttori e non |>er i naie, contro i ritardi e gli 
il para**itismo ovunque an- . ostacoli 

nidalo. ! Alcuni giorni fa. invece, il 
ministero era intervenuto Emanuele Macaluso 

una lunga serie di eccezioni 
e di osservazioni il cui ri
sultato sarebbe stato il conge
lamento del piano. Un vero 
attacco al servizio publico — 
è stato definito da più par
ti — compiuto da un mini
stro che ostenta, t ra l'altro. 
smodate simpatie per i oo-
tenti gruppi nazionali e mul
tinazionali che stanno dietro 
ad alcune emittenti private. 

Ora il comunicato emesso 
dal ministero dopo l'incontro 
con Berte rimette, almeno in 
parte, le cose a posto e se
gna una significativa marcia 
indietro del ministro. Riba
dita la priorità del servizio 
pubblico, pur nel rispetto del 
principio del pluralismo, e 
data assicurazione che il pia
no potrà essere a provato ra
pidamente. il comunicato in
forma che à stato concorda
to un programma di lavoro 
con scadenze determinate per 
l'esame delle problematiche 
tecniche ed economiche con
nesse al piano. Da parte sua 
la RAI-TV Tornirà tutte le 
delucidazioni che il ministero 
riterrà necesasrie. 

j La sortita di Colombo ave-
• va continuato, del resto, a 
] susc i ta re severe critiche an-
i che nelle ore precedenti l'in-
I contro con Berte. La federa-

1 nella questione sollevando i zione nazionale della stampa 

ad esempio (clic ieri si è an
che occupata della verten/a 
al « Gazzettino » di Venezia 
rinnovando la solidarietà con 
la lotta dei redattori) afferma 
in un comunicato che la de
cisione del ministro Coloni 
bo equivaleva ad un arresto 
del processo di decentramen
to voluto dalla legge di ri
forma. L'atto appare ancora 
più grave se si tiene presen
te la mancata regolamenta
zione delle emittenti private. 
questione sulla quale Colom
bo mantiene un atteggiamen
to politicamente equivoco. Di 
qui la protesta della FNSI 
contro gli ostacoli e i ritar
di frapposti alla piena rea
lizzazione della riforma e la 
decisione di studiare iniziati
ve d'intesa con le Regioni e 
i sindacati. Una ferma pro
testa contro il blocco del pia
no triennale era stata avan
zata anche dall'ARCI. 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo, dal can 
to suo. ha anunciato. in con
comitanza con lo sciopero 
del 2 marzo, assemblee re 
pionali aperte al 'e strutture 
sindacali del territorio. Alla 
Federazione CfilL CISL UIL 
sarà chiesto di inferire i 
problemi della RAI TV tra i 
punti programmatici che sa 
ranno discussi con Andrcotti. 

Pubblicato ieri dalla Gazzetta ufficiale l'elenco completo dei prodotti 

Cambia il prezzo di 23mila medicinali 
La variazione non riguarda quelli in deposito — Il provvedimento ha subito rinvìi per contrasti tra ministero e industriali 

ROMA — Da ieri circa ventitremila farmaci 
hanno un nuovo prezzo. La « Gazzetta ufft 
ciale > ha infatti pubblicato ieri l'elenco com 
pleto dei prodotti che hanno subito una va 
nazione di prezzo, in più o in meno. Il prov
vedimento. come si ricorderà, era stato sol
lecitato nella primavera deilo scordo anno 
dal CIP. E la variazione dei prezzi per i 
prodotti farmaceutici era stata decisa dal 
governo, il A maggio scorso, che aveva orna 
nato un decreto legge approvalo dal Parla 
mento e convertito il 20 luglio dello scorso 
anno. 

La pubblicazione del nuovo prezzo era stata 
però nnviata di mese in mese per una po-
lem:ca sorta fin dall'inizio tra il ministero 
della Sanità, dr.te farmaceutiche e farma-
cisii sui tempi e sui modi di attuazione del 
provvedimento. 

La variazione di prezzo, comunque, non 
riguarda i prodotti che si trovano attual
mente nelle farmacie. E i farmacisti hanno 
tre mesi di tempo per smaltire le scorte. 
Per oggi, comunque, è prevista una riunione 
:ra industriali, grossisti e farmacisti. 

rare a questo fi;*) di speta. | si fa fronte con medicinali ! cominTianetitn materno, a 
.Si tratta, come è evidente. 

di tesi assolutamente inaccet
tabili. Innanzitutto sul piano 
scientifico: quello che si ten
ta di accreditare è infatti una 
interpretazione del bisogno e 
delle cause che Io producono. 
di tipo esclusiramente o al
meno preralentemenìe. far
macologico. Ai bisogni di sa

cne predispondano l'organi- j migliorare la sr>cievo!ez:a. a 
smo a tollerare meglio gli < ridurre il bisogno di sonno. 
effetti di queste cause. Lo ' a ritardare l'adolescenza e 
sfruttamento della forza la- j prolungare l'infanzia. 
VOTO non si combatte con far- j 7 resultati delle ricerce in 
mact antifatica. ! questi settori dovrebbero es-

.Vel momento in cui sono 
chiare le cause prime del
le alterazioni più frequenti 
dell'equilibrio psicofisico, le 

L'« ombrello » farmaceutico italiano 
Lo. conferenza ddxittito a ] c'-,e è invece necessario am- ; ziah. ma anche quelli di con 

Roma del responsabile del 
VOStS per il settore farmaci 
prof. Fallorusso. ha offerto 
l'occasione a certa parte dei 
l'industria farmaceutica ila 
liana di rilanciare l'oifensiva 
in favore dell'aumento del 
consumo dei medicinali. La 
sede nella quale la conferen 

. prore il concetio di salute m \ 
j maniera da comprendervi tut- stati desinili « na;urajj ». 
ì ta una quantità di esigenze j j ^ . g,Ustif:cazioni presenta-

che non sono propriamente te sono di diversa natura: 
mediche — almeno m base ah esperti di parte industriale 
la concessione tradizionale -- hanno sostenuto che i bisogni 
in quanto sono espressione di \ rfj « cura > nella società con-
squilibri più generali che ri
guardano la collocazione più 

Iute così identificati si do- \ scelte da compiere riguarda-
j irebbe quindi rispondere sem- j m come è noto, un modo di- ; 
: pre con farmaci, uno o tanti verso di tutelare la salute t 
t per ogni bisogno. Vimportan- j ̂  pririlfai la prevenzione \ 
; te è che si tratti di farmaci. ; primaria I 
; Ma noi sappiamo che le j Altrim'enti tutto a sìstema ' 
j caratter,st,che della patologia ; risulterebbe alterato ed 
, oggi prevalente il < ma esse- • arTCbhern azio t m i co:an \ 
» re » delia società a'tua'e. la \ c, p -^ìpr-itano i' raanh'-ai 

torto e persino quelli che sono ; rn'.<t: dei rapporti interperso- j J r n , * jj, certi obienhi da I che Pro{!:irrchbe. enntradditto-
! itali, le contraddizioni tra lo '^ne° de\ìa TlcCTCa scìemiU. \ 

uomo la natura l ambiente e | C(1 vo]U fl raffonare j ncc. j 
la società, riconoscono fonda- j canixmt di s1ruttamcnUt e dl ' 

| memale caute per la cui eh- . animilo sociale. Una mio-a I 
, minzione non possono esse- , r } . . . ^ Jrancese dal , i t 0 » 0 SUQ , 

i * _ _ _ _ 

sere disponibili molto presto. 
ma noi ci ribelliamo sin da 
ora e non possiamo accetta
re uno stravolgimento così 
graie del concetto di salute 
ed una cosi scarsa conside
razione dei valori della per
sona umar.a. ! Umili a questi 

| fer.rarirj di sopraffazione non 
• possono essere certamente 
j quelli economici, perchè ne 
j risulterebbe stravolta la stes-
i sa concezione di benessere 

riamente, più sfruttamento e 
meno libertà. 

Se vuole essere al servizio 
dell'uomo la Medicina non 

NAPOLI — Quarto giorno di 
agitazione all ' istituto tenv.cn 
industriale « A. Righi ». la 
scuola più grande della cit ta 
(circa 2.000 studenti) . La pre
sidenza e l'aula del docenti 
sono occupate. 1 cancelli sono 
chiusi. Ogni profe.-sore chi: 
vuole entrare con l'auto de\v 
«sottoscrivere» — a quanto 
pare — anche per una « fe
sta ». 

Dentro l'istituto da un po' 
di tempo un gruppo di auto
nomi ha invitato gli studenti 
a compilare delle vere e pro
prie liste di proscri/ 'one per i 
professori. Le chiamano >< li
ste dei docenti reazionar: ». 
Ce ne sono un paio e sono 
affisse all 'interno della sc io 
la. 

11 clima e teso, la parteci
pazione all'agitazione è consi-

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Una manifesta 
zione unitaria degli studenti 
medi che si è tenuta ieri mat
tina nel centro storico vene
ziano, ha parzialmente ri
composto il polverizzato e con
fuso panorama di ideo e di 
posizioni all'interno del quale 
in questi ultimi mesi si è mos
so il mondo della scuola ve
neziano. Per la prima volta, 
dopo mesi di interventi smoz
zicati. di frasi incompiute, di 
fratture ritenuto in un primo 
tempo insanabili, di aspre con
trapposizioni, il Palazzotto del 
lo sport ha raccolto od omo
geneizzato una grande quanti
tà di esperienze diverso: stu 
denti, sindacati, forze poli
tiche sull'onda dello sdegno 
e delle emozioni provate dopo 
la tragica esplosione di mar-
tedi mattina al Gazzettino han
no ritrovato un filo condutto
re, un niotiwi comune di mobi
litazione e di lotta. 

Dalla assemblea al Palaz
zetto. alla quale hanno parte
cipato circa 2000 studenti, f> 
uscito un ordine del giorno 
votato praticamente all'una
nimità: un « no > secco alla 
violenza, al terrorismo, l'im
pegno per la trasformazione e 
per la riforma della scuola. 
la proposta di costituzione di 
comitati unitari per la difu
sa dell'ordine democratico, la 
apertura di un fronte di lot
ta per il lavoro giovanile sul
la baso di comitati studente
schi collegati alle leghe dei 
disoccupati. 

11 consenso espresso dall 'as
semblea a questa vera e pro
pria piattaforma di iniziative 
di tutte le scuole superiori del 
centro storico acquista mag
giore interesse se si tiene 
conto del fatto che a votare 
la mozione c'era anche un 
buon ter/o degli studenti del 
liceo « Marco Foscanni » (che 
sono in tutto 220), di quell'i
stituto cioè che ha registrato 
in questi ultimi tempi i più 
clamorosi episodi di teppismo 
verificatisi nelle scuole del ter
ritorio veneziano. 

Non altrettanto positiva è 
stata la risposta delle scuole 
della terraferma che. sempre 
nella mattinata di ieri, si ora
no date appuntamento all'in
terno di un cinema. Qui. in 
una sala molto affollata, le 
divisioni interne al movimen
to studentesco hanno avuto la 
meglio sugli spunti unitari. 
impedendo la stesura e l'ap
provazione di un documento 
conclusivo che raccogliesse ed 
esprimesse gli orientamenti 
della maggioranza. 

Una molotov contro l'abita
zione del preside del * Mar
co Foscarini »: una contro 
quella di un professore dello 
istituto: la scrivania della pre
sidenza danneggiata: docu
menti e qualche registro get
tati in acqua: due ordigni, un' 
unica esplosione, sotto il per
golato dell'abitazione della 
preside del liceo « Giordano 
Bruno » di Mestre: i t re bi
delli bastonati infine al liceo 
« Stefanini ». anche questo di 
Mestre, circa due mesi fa: 1 R O M A _ i/ .nlziativa della 
questa è la mappa delle « :m- i Federazione sindacale CGIL-

Prosegue l'agitazione 
al «Righi» di Napoli 

rìerevole, anche se i più han
no preferito starsene a casa. 
Qui il sei politico non e uffi
ciale. ma di fatto è prat icato 
— o da tempo — con estrema 
facilità. 

In questa scuola 11 fermen
to tra gli studenti c'è seniore 
stato. Ma la situazione si t> 
aggravata, però, da quando 
sono state preparate le gra
dua tone definitive di inca
richi e supplenze dei docenti. 
e molte classi dovranno ai 
punto In bianco cambiare gli 
insognanti 

In un documento approva
to dal Consiglio di i s t i t u ì . 
si parla di «a t t i di squallido 
teppismo » per il quale si 
esprime « la più dura condan 
na perché si tenta di gott.ir* 
la scuola. In città e il pars» 
nello sfascio più completo ». 

Solo un operaio si è presentato ieri 

Sono quattro (per ora) 
i giudici per le «BR» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si è dovuto a-
spettare l'unico operaio In
cluso nell'elenco delle perso
ne convocate ieri alla secon
da udienza per la formazio
ne della giuria al processo 
delle « brigate rosse ». per
ché il presidente Barbaro po
tesse ricevere la prima e u-
nica risposta affermativa di 

— di

cono stati consegnati al PM 
perché proceda :n base all' 
ar: . 366 del codice penale 
che prevede sino a se: mesi 
dl arresto. 

In totale, quindi, abbiami . 
sinora 17 persone convocate 
per il 9 marzo (ma solo 4 - -
due operai, un pensionato. 
una casalinga — per loro li
bera sceltai . altri 11 accer
tamenti in corso e 22 nuovi 

Si 
ieri alla domanda: « E 
sposto ad accet tare rincari- | nominativi estratti ieri. 
co? ». j riprende domani alle 16 

In precedenza avevano as- i 
slstito ad una sfilata di per- , " " * 
sone tu t te affette à\ sin- ' 
drome depressiva o da atri 
mali del sistema nervoso. 
Soltanto una giustificazione 
è s ta ta r i tenuta valida dalla 

I corte che ha inoltre chiesto | 
che siano effettuati altri ot- J 

I to accertamenti medico-fi- ! 
, scali. La corte ha inoltre di- j 
i sposto che altre quat t ro per-
j sone. le cui giustificazioni 
I sono state r i tenute infond.i-
I te. s: presentino in aula il 
1 9 marzo «giorno in cui è 
| s ta ta fissata l 'apertura del 
. processo). 
j Quat t ro cittadini, non pre-
I sentatisi . sono stati condan-
| nat i ad una multa di 30 mila 

lire e gli atti a loro relativi 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

sull'energia 
ROMA — « Uso di energia 
solare e conservazione del
l'energia ». E' questo il tema 
della conferenza s tampa che 
si terrà oggi alle 10.30. presso 
la sede del gruppo comuni
sta della Camera. 

All'incontro con i giornali
sti. presieduto dal compagno 
Luciano Barca, intcrverran 
no i compagni Ludovico Ma-
schiella. Giovanni Berlincuer. 
Silvio Miana. Flavio Berto
ne e Claudio Villi. 

Adesioni all'iniziativa sindacale 

Vasta solidarietà 
con Licia Pinelli 

prese » portate a termine ne 
gli ultimi sessanta giorni da 
un ristretto ed isolato gruppo 
di teppisti. 

II clima era giunto ad una 
incandescenza tale da convin
cere il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione. Franca 
Falcucci. a venire proprio io 
ri a Venezia e ad incontrarsi 
con i presidi delle scuole del
le città lagunare per fare il 

J punto della situazione. j 
ì La giornata di ieri ha con- ! 
ì sentito un parziale ras-erena- ' 
! mento anche al liceo Foscari ! 

ni. dove — dopo eli ultimi at
tentati — il collegio dei do , 
centi aveva interrotto le le j 
zioni per un giorno, martedi i 
scorso. Il Forcarmi e in pie j 
no c«ntro storico, ci studiar-o j 
i fieli della piccn'a e meo".! } 
borghesia veneziana. j 

Alle elezioni scolastiche il fio j 
per cento delle preferenze dei j 
genitori è andato a'ie l.=to | 
cristiane, il 33 p-*r cento al j 
Collida1;. Gli studenti coi to 
stano alla stragrande macino 
ranza del collegio r>i docenti 
(quelli che martedi hanno so
speso l'attività didattica per 
protestare contro la lati'an./.a 
del provveditorato <• dogli or
ganismi mintsteri.vi e contro 

CISL-UIL di Milano che 
j con un ges'o di grande s:gn!-
! ficato — ha deciso di pagare 
; le spese processuali della ve-
| dova d: Giuseppe Pmeil;. ha 
j sollecitato consensi, prese di 
i posizione, numerose espressio 

Il compagno Umberto Ter
racini ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: « Considero 
questa iniziativa un esemplare 
gesto di solidarietà che nello 
stesso tempo esprime lo stu
pore all.bito per le conclusio 
ni alle quali i magistrati com
petenti sono giunti nei con

ni d; sohdar.età. Ieri con una ! fronti di una questione la 
pr.ma sotto=cr:z.one di !50 j quale, p u ancora che elemen-

• mila lire hanno aderito : g:or-
i naiisti parlamentar; democra-
j tic: del Senato, che — :n un 
; comunicato — invitano tutt i 
i i coileg'ni a prendere analoga 

ti g :ur:d:ci. implicava momen
ti di civ.ltà e d: l iber tà». 

Ha aderi to inoltre alla Ini
ziativa il sen. Silvano Signori. 
segretar.o del gruppo senato 

iniziativa in segno di solida- ' riale socialista, ohe ha :nv.a 
r e t a e per onorare la memo 
ria di P.ne'.ii. 

;o una lettera d. solidarietà 
alle organizzazioni sindacai!. 

Scandalo Anas: ancora incerto 
i l proseguimento dell'indagine 

i ROMA — Con gli interventi ' 
! rio: due relatori, i: .-.o-:aIi->ta i 
ì Campochiano e il senatore ! 
! democristiano Lombard.. l'in- j 
I chiesta sullo scandalo Anas. } 
i davant i al l ' Inquirente da pa- , 
| rocchio iomno. ha fatto un j 
i al t ro piccolo passo avan*" 

Nella prossima rii«iione del- ! prosegu.re. 
la Commissione, fra quindici 
giorni, dovrebbe essere presa 
una derisione definitiva* o 
l'inchiesta prr.-egue e quindi 
vengono formulate accuse nei 
confronti dei sospettat i , o 

tazlon: telefoniche che sono 
uno dei punti di forza d. 
questa indagine. Il democri
st iano Lombardi, invece, pur 
non ccnTestando la nulli tà 
delle intercettazioni, ha tut
tavia prospet ta to la possibi
lità d i e l' .nchiesta possa 

L'aiwmb'ea del gruppo co
munista det Senato è convocata 
per 093Ì alte ore 15. 

la violenza) metodi e program- '.'indagine v iere dcf.r.i!:va-
mi didattici superaci, m rap- m ^ , e archiviata. 

Oueì ta so 'uziore e s ' a ta 
caldeggiata dal srr .a 'oro Cam
pochiano. il quale ha soste
nuto la nullità delle interest. 

=uper 
rnrto «tudr:i": insegnanti di ti 
pò tradizionale-

' In classo — dice la prof. 
Maria Grazia Madricardo — 
non siamo mai stati costretti 
ad affrontare eccessivi p-ob'.e 
mi. Estremismo e qualunqui
smo — aggiuree — ritengo 
s a n o itati i frutti di quell'i
niziale fallimento della lotta } 
r*-r l'autogestione >. « K qual- j 
che errore da parte nostra — 

I s«n»tor* del ftuppe c ^ 
mun'sta tono tenuti ad «iter* 
presenti « lenza eccezione al 
cuni » alle sedute di ctg-ji. 

re adoperati dei farmaci. Al

za si è svolta — l'Istituto ' complessiva dell'uomo nel-
Supcriore di Sanità — ha con ì l'ambiente di vita e di lavoro. 
sigliato questi interlocutori in
teressati a sostenere le loro 
tesi con argomentazioni appa-
rtnlemente scientifiche. 

Cerri e* stato affermato che 
Tampiczza dell'ombrello far
maceutico non può essere 
Mobilita facendo riferimenti 
ai soli bisogni di cura, ma 

ma che esprimono ugualmen
te. si è sostenuto, bisogni di 
tipo farmaceutico. 

Se si accetta una concezio
ne del genere l'ampiezza del 
prontuario terapeutico sareb
be praticamente illimitata ed 
esso dovrebbe comprendere 
non soltanto i farmaci essen-

ai medicinali dì conforto e na
turali. evitando così il ricor
so ai farmaci essenziali, S^JI-

attenuino quei fenomeni e ri
consegnino i lavoratori allo 
sfruttamento. Al diffondersi 

pre più difficile da usare e dei tumori dovuti a eause on-
sempre più pericolosi. Unico 

vincolo limitante la quantità 
di risorse disponibili da riser-

cogene espresse dall'inquina
mento ambientale o dalle sofi
sticazioni degli alimenti, non 

alcune servirebbero — cito j rà le lotte per la conquista 
testualmente — a controllare ] del più ampio spazio di liber-
l'affettività e la aggressività j tà che è tale, infatti, se 
ad accrescere la coscienza ' comprende il godimento del 
del bene, a provocare o di- diritto alla salute. 
minuire il senso di colpa, a e»..»-:-.*. f\ I 
sviluppare o sopprimere il \ aeverinO Ueiogu 

può pors, traguardi di ricerca ! a . f f o r ™ u n a , t r o •n«*S™VV<- ~ 
e di intervento cosi in con- c e s t a t o : , f o r s c -™ aboiamo 
trasto con le esigenze di com- l «PicMto bene che 1 interruzio 

lon 
era 

ce 
itera

va
mo far capire che non toltele 
remo altri atti di violenza, che 
quella non è la strada da per
correre se si vuole cambiare 
un'istituzione ». 

Toni Jop 

Iniziativa di « Rinascita » e « Mondoperaio » 

« Due progetti a confronto »: 
oggi il dibattito a Roma 

ROMA — Organizzato dal 
le riviste Mondoprroio e 
Rinascita .-.i terra ogg. a 
Roma aile ore 17. presso 
l 'Aud.tonum della Cida. 
via Palermo 10. un d.bat
t i to sulla « Progetto a me 
dio termine ». preparato 
dal PCI nel gennaio del
lo scorso anno, e la « Boz
za di programma soc.V.i 
s ta per l 'alternativa » pre
senta ta dal P3I nehc- setti 
mane scorse. 

I «due progetti a con
fronto » .-ono senza dub

bio u n i st mola.iti* oeca-
f o n c di d-scissione sia per 
i temi post: dalla cri=j eli 
governo, s.a per le prò 
.spcttive che PCI e FSI 
indicano por far anda .e 
avanti la democrazia e lo 
.v.iluppo economico del no 
Siro Paese. 

Al d.bat t i to di og?t par 
tcciperanno Luciano B^r-
ca, Ugo S p a s o l i e Aldo 
Tortorclla por il PCI ; 
G i u l a n o Amato. Fabrizio 
Cicchino. Federico Coen e 
Luigi Covatta per il PSL 
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